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Domenica 28 Novembre 2004
Mentre l’Arciprete e i ministranti si recano in processione all’altare si esegue un  canto.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea 

Amen.
Fratelli e sorelle, 
iniziamo oggi il sacro periodo dell’Avvento. 

Apriamo i nostri cuori al Signore 

e prepariamoci a ricevere Cristo 

nella nostra vita e nella nostra famiglia. 

Pensiamo alla Santa Famiglia di Nazaret: 

una famiglia come le altre, 

ma diversa da tutte le altre. 

Una famiglia che è modello per tutte le altre 

e che custodisce la presenza di un Figlio come tutti gli altri, 

ma allo stesso tempo davvero unico: il Figlio di Dio. 

Ed è proprio la presenza di Gesù 

che determina il formarsi ed il crescere di questa famiglia. 

Dio viene a far parte della famiglia umana 

perché noi possiamo entrare nella sua famiglia trinitaria. 
Il Signore sia con voi.

Assemblea 

E con il tuo Spirito.
( Dal Vangelo secondo Luca 

(7,19-23)
Assemblea 
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Giovanni chiamò due dei suoi discepoli e li mandò a dire al Si​gnore: «Sei tu colui che viene, o dob​biamo aspettare un altro?».
Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: Sei tu colui che viene o dobbiamo aspettare un altro?».

In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. 
Poi diede loro questa risposta: «Andate e ri​ferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunziata la buona novella. 
E beato è chiunque non sarà scandaliz​zato di me!».   

Parola del Signore.

Assemblea 

Lode a te, o Cristo.
Il nostro cammino esprima la nostra volontà 
di andare incontro al Signore che viene. 
Avviamoci in pace.

Assemblea 

Amen.
L’Arciprete infonde l’incenso nel turibolo e la processione si muove verso la Chiesa Cattedrale.
Durante il Percorso:

Lettore:
In principio era il Verbo,


il Verbo era presso Dio


e il Verbo era Dio.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
Egli era in principio presso Dio:


tutto è stato fatto per mezzo di lui,


e senza di lui niente è stato fatto 



di tutto ciò che esiste.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
In lui era la vita


e la vita era la luce degli uomini;


la luce splende nelle tenebre,


ma le tenebre non l'hanno accolta.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
Venne un uomo mandato da Dio


e il suo nome era Giovanni.


Egli venne come testimone


per rendere testimonianza alla luce,


perché tutti credessero per mezzo di lui.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
Egli non era la luce,


ma doveva render testimonianza alla luce.


Veniva nel mondo la luce vera,


quella che illumina ogni uomo.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
Egli era nel mondo,


e il mondo fu fatto per mezzo di lui,


eppure il mondo non lo riconobbe.


Venne fra la sua gente,


ma i suoi non l'hanno accolto.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
A quanti però l'hanno accolto,


ha dato potere di diventare figli di Dio:


a quelli che credono nel suo nome,


i quali non da sangue,né da volere di carne,


né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
E il Verbo si fece carne


e venne ad abitare in mezzo a noi;


e noi vedemmo la sua gloria,


gloria come di unigenito dal Padre,


pieno di grazia e di verità.

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!

Lettore:
Dio nessuno l'ha mai visto:


proprio il Figlio unigenito,


che è nel seno del Padre,


lui lo ha rivelato. 

Tutti: 
Vieni, vieni Signore Gesù!
Arrivati in Cattedrale, mente viene eseguito il Canto di Ingresso, 
si incensa l’Altare, poi la celebrazione continua con la Colletta.
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli.  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA 
DELLA CORONA DI AVVENTO

Prima della Proclamazione delle Letture, 
un bambino accende la prima Candela della Corona di Avvento,

 mentre viene proposto un ritornello in canto.

CONSEGNA DEL VANGELO DI MATTEO

Dopo la Comunione l’Arciprete si pone davanti all’altare, dove sono state portate le copie del Vangelo di Matteo (Anno A) da distribuire.
Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica  – dice il Signore – è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 
Tutti
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita! 

Se le mie parole rimangono in voi, porterete molto frutto. 

Tutti
Tu solo, Signore, hai parole di vita eterna! 
Siate di quelli che mettono in pratica la parola!

Tutti
E non soltanto ascoltatori.
Gesù è la Parola viva del Padre.
È in questa Parola che si edifica e cresce la Chiesa,
che annuncia il Vangelo e testimonia la carità.
Fa’ che accogliamo questo seme di vita
perché operi in noi la potenza del tuo amore.
Prendiamo il Vangelo nelle nostre mani,
custodiamolo nel cuore per testimoniarlo nella vita
e costruire nel mondo il Regno di Dio.
Allora cielo e terra saranno uniti 
nella comunione dell’unico amore:
Padre, Figlio e Spirito Santo.

Tutti
Amen.

I ragazzi del Catechismo, accompagnati dalle loro famiglie si avvicinano all’altare e ricevono il Vangelo di Matteo, che ci accompagnerà nel corso di questo anno liturgico.
Con l’orazione Dopo la Comunione e la Benedizione termina la Celebrazione Eucaristica.
